Progetto GOLD TRAIN

TESTO DI PRESENTAZIONE DEGLI STUDI DI CASO

Gli studi di caso ricostruiscono il processo di lavoro che ha portato alla realizzazione delle buone pratiche, passando dalla definizione degli obiettivi (cosa voglio ottenere) ai risultati (cosa ho ottenuto?). Sono stati realizzati insieme alle scuole che hanno prodotto le buone pratiche.

Per processo si intende una sequenza non necessariamente lineare di operazioni, orientata al conseguimento di un risultato attraverso l’organizzazione delle risorse disponibili: qualsiasi attività umana è un processo, che si tratti di costruire un ponte, andare a fare spesa o studiare letteratura. 

Gli studi di caso sono presentati seguendo la struttura tipica di un processo di lavoro:

· la progettazione (che comprende la definizione di obiettivi e risultati attesi; la programmazione e la pianificazione delle attività didattiche; la valutazione ex ante di fattibilità e di impatto)

· l’attuazione e il controllo  

· la verifica e la valutazione.

Viene anche delineato il contesto in cui la buona pratica si è sviluppata (definito dai rapporti tra l’istituto scolastico e il territorio, dalla tipologia di utenza...), perché ciò contribuisce a spiegare la scelta degli obiettivi e le modalità con cui è stato sviluppato il lavoro.

La scelta di proporre in questo modo gli studi di caso è stata fatta con l’obiettivo di sperimentare il trasferimento dell’innovazione (rappresentata dalle buone pratiche) da un istituto scolastico a un altro: essi non intendono perciò limitarsi a presentare esperienze di particolare interesse per il tema affrontato o per la metodologia didattica utilizzata, ma fornire indicazioni e suggerimenti agli istituti scolastici che volessero adottare tali esperienze. In altre parole, gli studi possono essere considerati uno spunto di riflessione e uno stimolo alla progettazione di interventi didattici che si ispirano a pratiche che già si sono dimostrate efficaci ed efficienti. 

La riproduzione di una buona pratica, infatti, non è la semplice ripetizione di quanto è stato fatto in una determinata situazione, ma è l’applicazione ad un contesto diverso di una logica di lavoro, che si è dimostrata valida. 

La sperimentazione servirà a predisporre delle linee guida per favorire la diffusione dell’innovazione. 
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